
Ecco il passante interrato:
ci stanno statale, ferrovia e Tav
Lo studio di fattibilità. Lo ha realizzato lo studio E-Farm di Padova, autore dello stesso studio per la città di Vicenza
Uno scavo di 13 metri di profondità con i binari al piano più basso, sopra la strada e un paio di metri di copertura

LUCA MARSILLI

ROVERETO. La scelta tra tangenzia-
le e secante è in questo momento 
tema di confronto politico. Tra i 
fautori della secante - che torna 
ciclicamente da 30 anni, a Rove-
reto - c’è Paolo Vergnano, fresco 
di passaggio a Forza Italia. Riba-
disce che è l’unica soluzione sen-
sata, visto che il traffico sulla sta-
tale che non ha origine o destina-
zione in città non supera il 17 per 
cento e quindi una tangenziale 
sarebbe prima di tutto ineffica-
ce. Ma soprattutto aggiunge un 
tassello: un “come si può fare”. 
Qualificatissimo, perché si tratta 
di un vero e proprio studio di fat-
tibilità e a realizzarlo è lo studio 
padovano E-Farm: lo stesso che 
ha studiato l’interramento della 
ferrovia a Vicenza. E la proposta 
è perlomeno suggestiva: un uni-
co cantiere per interrare in un 
colpo solo normali binari della 
ferrova, la Tav e la statale. 

Tutto in uno scavo

Secondo i progettisti si trattereb-
be di realizzare uno scavo che ab-
bassi di 13 metri i binari. Sul fon-
do si realizzerebbero, appunto, i 
tre binari affiancati di normali li-
nee ferroviarie e Tav. Evitando 

di mandarla in tunnel sotto Zu-
gna, Pasubio e Finonchio si ga-
rantirebbe  un  accesso  diretto  
all’alta velocità anche alla città 
di Rovereto e si risparmierebbe-
ro risorse e problemi ambientali 
enormi. Sopra i binari una solet-
ta e il passante: il tratto urbano 
della statale. Che finirebbe quin-
di  interrato  dal  viadotto  dello  
Stadio (che si ipotizza rimanere) 
fino all’altezza di Lizzanella. In 
tutto 3 chilometri di passante, 
raccordato alla superficie e alla 
normale  viabilità  cittadina  da  
una serie di svincoli a loro volta 
interrati. Il passante resterebbe 
quindi sotto il Leno e spostereb-
be sotto terra tutte le fonti di in-
quinamento acustico nel tratto 
della città.

Secondo i progettisti i vantag-
gi sono enormi. In primo luogo si 
coglie l’occasione del Tav, co-
munque da realizzare, e delle ri-

sorse che porta con sè. Poi il sedi-
me  interessato  sarebbe  quello  
dei binari attuali,  consentendo 
di recuperare spazi molto signifi-
cativi in superficie. 

In superficie, una piazza

Nella zona della stazione, ospite-
ranno una grande piazza tra sta-
zione e polo della Meccatronica, 
la stazione delle corriere e i par-
cheggi. Ma anche percorsi cicla-
bili  e  strutture di  connessione 
tra le parti est ed ovest della cit-
tà, finalmente riunite. La viabili-
tà attuale, sgravata dal traffico 
parassitario di attraversamento, 
si può ripensare. I costi non sono 
calcolati, ma è difficile possano 
superare quelli di una tangenzia-
le  che  richiederà  almeno  due  
ponti, espropri e una lunghezza 
molto maggiore. Senza contare 
lo scontro con i comuni confi-
nanti.

• La situazione immaginata in stazione: sotto i binari, quindi il passante per le auto e in superficie una grande piazza fino alla Meccatronica

HANNO DETTO

FOLGARIA

Riparato
l’acquedotto
e cessata 
l’emergenza

VALLARSA. Il sistema è curioso 
ma tutt’altro che originale, nel 
senso che la pratica di mettere 
una candela o un lumino den-
tro le serre (ovviamente picco-
le) è antica e diffusa. Il calore 
prodotto in un ambiente chiu-
so e in condizioni di clima non 
particolarmente rigido, è suffi-
ciente per impedire durante la 
notte che gelino terreno ed or-
taggi. Si è sempre fatto, si fa an-
cora.

Solo che sabato notte a Fop-
piano qualcosa è andato storto 
e la serra, pochi metri quadrati, 
ha preso fuoco. Realizzata con 
un telo di nailon, una volta in-
nescata non ci ha messo molto 

a venire incenerita in una vam-
pata che ha poi incendiato an-
che attrezzi e materiale vario 
che si trovava all’interno.

I pompieri erano stati chia-
mati in soccorso per “incendio 
in  una  azienda  agricola”,  in  
realtà si tratta di un danno mol-
to  modesto  ad  una  struttura  
che già di suo grandissimo valo-
re non aveva. In ogni modo le 
fiamme sono state circoscritte 
e  domate  impedendo  che  si  
propagassero, anche se la strut-
tura si trovava già di sua a di-
stanza tranquillizzante da abi-
tazioni e qualsiasi altra cosa si 
possa considerare incendiabi-
le. 

ALL’URBAN CENTER

Primo appuntamento dell’anno
con la “Finestra per la città”

• Il sindaco Francesco Valduga«
È uno studio serio

realizzato da 
professionisti: lo metto a 
disposizione della città

Paolo Vergano

• FOLGARIA. È cessata l’e-
mergenza idrica a Folgaria, 
dove ieri alle 17 è tornata in 
funzione la condotta dell’ac-
quedotto che collega l’alto-
piano con la sorgente di Ter-
ragnolo, più in basso. Ripara-
to il guasto già venerdì, con la 
sostituzione di sei metri di 
condotta danneggiata e di 
una valvola, nel primo pome-
riggio è stato possibile rimet-
tere gradualmente in pressio-
ne l’acquedotto, verificando 
la tenuta della riparazione 
appena effettuata. La prova 
ha dato le massime garanzie 
e a quel punto è ripreso il 
pompaggio dell’acqua che 
deve superare il dislivello 
dalla sorgente fino all’altopia-
no. Alle 17, appunto, l’acqua 
è arrivata a Serrada e quindi 
ad alimentare l’intero acque-
dotto folgaretano. Si può 
quindi considerare cessata 
l’emergenza idrica, per far 
fronte alla quale il sindaco 
Michael Rech (nella foto) ave-
va chiesto a cittadini e turisti 
di limitare al massimo l’uso 
di acqua nelle abitazioni.
La riparazione del guasto era 
prevista entro domani, ma 
tecnici e pompieri hanno lavo-
rato ininterrottamente nei 
giorni scorsi, dimezzando di 
fatto i tempi dell’intervento. 
Per consentire l’arrivo 
dell’acqua in tutte le abitazio-
ni per tutto il periodo dell’in-
terruzione della condotta 
quattro autobotti hanno fatto 
la spola dalle prese d’acqua 
in basso fino al bacino di accu-
mulo più in alto del sistema 
acquedottistico. 

• L’intervento dei pompieri sabato in tarda serata a Foppiano (FOTO FESTI)

Il riscaldamento a candela brucia la serra

• La struttura della serra: il fuoco ha distrutto la copertura in nailon

• ROVERETO. Primo incontro 
del nuovo anno dell’ammini-
strazione roveretana con la cit-
tadinanza, nella ormai tradizio-
nale “Finestra per la città”. Alle 
20 e 30 all’urban center il sinda-
co Francesco Valduga ed i suoi 
assessori presenteranno i pas-
saggi più significativi dell’ulti-
me mese, risponderanno alle 
domande dei cittadini e racco-
glieranno eventuali spunti o 
suggerimento.
Quello della Finestra per la cit-
tà è il principale momento di 
condivisione e confronto dei 

temi amministrativi. Avviato ad 
inizio legislatura, l’ha accompa-
gnata all’inizio di ogni mese fi-
no ad oggi, ormai in vista della 
scadenza del mandato.
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